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Il patrimonio filmico delle famiglie ebraiche italiane prima
della guerra, completamente inesistente sino ad un anno fa,

si arricchisce di un nuovo eccezionale ritrovamento: 36 bobine
16mm, per almeno cento ore di girato complessivo, sono
state rinvenute a Buenos Aires dal giornalista Claudio Della
Seta. L’autore dei film è Salvatore Di Segni, un pioniere della
cinematografia amatoriale in Italia da riscoprire, i cui straordinari
film girati in bianco e nero 35mm nel 1923 sono stati recente-
mente presentati a Roma, allo Yad Vashem di Gerusalemme,
Tel Aviv, Haifa, New York e Washington.
Le 36 nuove bobine, tutte meticolosamente etichettate con
luogo (si va da Roma a Capri, a Milano a Parigi, ecc.) e data
delle riprese, si collocano nel decennio fra l’estate del 1928 ed
il 1937.
Tre di queste bobine sono girate su pellicola pancromatica a
colori.
Tutto il materiale è stato affidato da Gabriel Sagel, pronipote
di Salvatore Di Segni, e da Claudio Della Seta, coordinatore
del progetto, all’ICRCPAL (Istituto Centrale per il Restauro e la
Conservazione del Patrimonio Archivistico e Librario) e al
Centro Sperimentale di Cinematografia – Cineteca Nazionale
rappresentati rispettivamente dalla direttrice Maria Cristina

Misiti e da Mario Musumeci, responsabile
dell’Ufficio studi e metodologie per la con-
servazione ed il restauro.
La famiglia Di Segni ha espresso l’intenzione
di donare gli originali, a restauro avvenuto,
al Cdec (Centro di documentazione ebraica
contemporanea) di Milano, al fine di riunirli
ai film precedenti e costituire un fondo inti-
tolato all’autore Salvatore Di Segni.
Lo scorso luglio altri filmati di famiglia
risalenti al 1920 e rinvenuti da Claudio Della
Seta, erano stati restaurati a cura della Cine-
teca Nazionale (in collaborazione con
l’ICRCPAL, la CIR di Santa Severa e lo stabi-
limento di sviluppo e stampa FOTOCINEMA
s.r.l.) e presentati con successo in varie ma-
nifestazioni fra le quali: l’evento La Valigia

dei Sogni, tenuto presso l’istituto il 5 ottobre 2014, il PKF Pro-
fessional Lab, Festival del Cinema Ebraico e Israeliano tenuto
presso la Casa del Cinema il 3 novembre 2014 e in occasione
delle manifestazioni previste per la giornata della memoria. 
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Un fortunato ritrovamento 
e un innovativo progetto di restauro 

presso l’ICRCPALMaria Cristina Misiti

Maria Cristina Misiti,

Direttore Istituto Centrale 

per il Restauro e la

Conservazione del Patrimonio

Archivistico e Librario

Fig. 1 Da sinistra Mario Musumeci,

Claudio Della Seta, Gabriel Sagel 

e Maria Cristina Misiti.

Fig. 2 Claudio Della Seta 

e Maria Cristina Misiti.
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Fig. 3 Alcuni esemplari del

materiale presentato.


